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L'appuntamento fissato per domenica 

Assemblea con 
Napolitano al 
Metropolitan 

L'iniziativa del PCI nell'attuale fase politica di 
fronte all'impegno della campagna referendaria 

« L'iniziativa dei comunisti nell'attuale fase |>olitica di 
fronte al!'impe«no della campagna referendaria *. Questo 
il tema dell'assemblea pubblica del PCI che si terrà dome 
nica prossima al cinema Metropolitan con la partecipa­
zione del compagno Giorgio Na|M)litano, della segreteria 
nazionale del partito. L'appuntamento è Tesato nel cinema 
di via del Corso per le ore Hi. La manifestazione SÌ 
svolge subito dopo il voto amministrativo di domenica 
scorsa e ormai in piena campagna per il voto dell'I 1 
giugno sui referendum. 

Ieri pomeriggio nei locali della Federa/ione si è tenuta 
su questi stessi temi una riunione del Comitato federale 
e della Commissione federale di controllo, che proseguirà 
anche nella giornata odierna. L'importaii/.a di questa prò 
va. il suo significato politico, la centralità che essa ha 
anche in relazione alla tenuta e allo sviluppo del tessuto 
democratico del Paese devono diventare Mibito patrimo 
nio di tutto il partito e di grandi masse. Tutte le no-tre 
organizzazioni devono saper .sviluppare un'immediata ini 
ziativa. una mobilitazione capillare che affronti assieme 
alle questioni poste dal voto dell'I! giugno anche tutti gli 
altri grandi temi al centro della vita politica del Paese. 

La tragedia ieri pomeriggio sotto ponte Garibaldi 

Cade nel Tevere: per salvarla 
un giovane cieco si butta e annega 

I due, Maria Spinaci, 15 anni, e Vincenzo Ferrocane, 16, si erano fermati a chiacchie­
rare sul greto del fiume - La ragazza salvata da un passante attratto dalle grida d'aiuto 

Le ipotesi sulla « santabarbara » con 12 mila proiettili 

Nell'arsenale di Primavalle 
nuovo sopralluogo del giudice 
che indaga sulla vicenda Moro 
Per ora comunque gli investigatori rimangono dell'opinione che 
si tratti di un deposito in allestimento per sequestri « comuni » 

Erano seduti sul greto del 
fiume, proprio sotto ponte 
Garibaldi. Poi. d'improvviso. 
sotto gli occhi di decine di 
passanti, la tragedia. Lei, 
Maria Spinaci. 15 anni, per­
de l'equilibrio e cade. Co­
mincia a gridare e ad agi­
tarsi. Il giovane amico che 
è con lei, Vincenzo Ferroca­
ne Iti anni, semi cieco, si but­
ta jier cercare di salvarla. Ma 
sarà l'unica vittima. La ra­
gazza. rimasta fortunatamen­
te impigliata tra le alghe, 
è spinta solo pochi metri ol­
tre la riva. Sarà salvata da 
un muratore Antonio Trafi­
letti, 5H anni, pochi minuti 
dopo. Per il ragazzo, invece. 
non c'è più nulla da fare. I 
primi soccorritori lo vedono 
sparire tra la corrente, a tar­
da sera il corpo non è stato 
ancora recuperato. 

La tragedia è avvenuta ieri 
pomeriggio poco dopo le 18. 

E' stato forse' un movimento 
brusco, un tentativo di alzar­
si che ha fatto perdere a 
Maria l'equilibrio E' caduta 
in acqua ed ha comincialo 
a gridare aiuto con 'utt-^ 'e 
forze. Spaventato il giovane 
amico che l 'accompgnavi an 
ziché rivolgersi ai passanti si 
è buttato d'istinto nell'acqua 
per cercare tu t i rar l i :•. r va 
Solo a questo punto at t i r i ­
ti dalle grida fieli i raga/ja. 
alcuni passanti l 'anno rota­
to la scena. Un mina 'ore che 
passava di li :;: è precipita­
to sulla banchina ed r- r.u 
scito ad afferrar* per un 
braccio la r ag l iv i . Aiutato 
da altre persone 1;- ha prati­
cato una rudimentale 'espi­
razione artificiale eri ha av­
vertito la Croce r'i>sa La 
giovane, in grave s a ' o ili 
choc, è stata nco.vratp al­
l'ospedale Regina Margheri­
ta e trasportata n sala ria­

nimazione. L'hverrogatoi io 
avverrà non apiVM.i le sue 
condizioni che comunque non 
sono preoccupi:)'i. lo per­
metteranno. 1\?>- V'in'-e:i/o 
Ferrocane, invec-». non è pos­
sibile fare niente: l ì correli 
te. che in quel otinto e inolio 
forte, lo trascina e m forza 
m direzione del non.e Te­
stacelo. Le ric.'":-''ie invaino 
sub:io ma senza risultato. 

La ragazza era aridità, cu 
me f'iceva spp.v.o ne! primo 
pomeri'.,Igo a pr 'il te--e Vin­
cenzo nell'istituto yer ciechi 
S. Alessio, dove a l l o , i l i . per 
tare una passeggiali. I «li e 
ragazzi si erano *)no.-.cui'i a 
scuola, frequen*a•.'.>!'.') la pri­
ma e'a.-vse deir :st:tiiiO n\it!i-
strale Vittoria O r - i i n i . Un' 
amicizia resa oos»':)!!'.'. prò 
babilmente. graz.^ alla gran­
de volontà di Vinteli.'.'» di 
superare almeno in pu*te hi 
sua infermità. « Un ragazzo 

allegro, pieno di vi4.:i -- lo 
definisce il vice direfor» del­
l'istituto Giovanni Fu;a -
cantava, suonava il ' lauto. 
componeva vers>. .-Ira faci­
le alle amicizie, cerniva di 
rendersi sempre p.ù autono­
mo ». Era a Ronn solo da 
ottobre, dopo aver irequen-
tato ie scuole mjtìio a Napo­
li. in un altro .s'.ituto spe­
cializzato ed "(-a giunto al 
S. Alessio per .-empiere gli 
studi superiori. Qui UHV;/MI-
pi1 di professóri ai ut i < e.o 
vani, ciechi «? semi ciechi, a 
seguire i eorsi nò-mali d" 
istruzione con l'ausilio di na­
stri registrati •- ni testi 
«: braille ». All'inizio -.le1, pros­
simo mese Vince/i'.o .-arebr-e 
dovuto tornare a cp.sa ^ua 
a Palermo dov2 n.^e.lono i 
genitori che solo quando si i 
persa la speranza di recupe 
rare vivo il giovare sono sta­
ti avvertiti. 

Presto il consiglio comunale discuterà la questione, intanto vanno avanti le consultazioni della giunta 

Nuove aule di giustizia nelle caserme di Prati? 
Richiesto un quarto palazzo a piazzale Clodio: eccessivi i carichi urbanistici per una zona già congestionata 

Negano le accuse 

due imputati 

al processo contro 

il costruttore 

Cgrlo Francisci 
Con l'interrogatorio di due 

imputati minori è proseguito 
ieri davanti alla prima se 
zione penale del tribunale 
(pres. Franco) il processo a 
carico del costruttore Carlo 
Francisci, del figlio Claudio 
e di altre quat tro persone. 
tut t i coinvolti nell'accusa di 
aver costituito disponibilità 
valutarie all'estero o di aver 
esportato illegalmente valuta. 
Francisci. l'unico in carcere 
(venne arrestato a metà apri­
le appunto per la costitu­
zione di oltre sette miliardi 
di lire all'estero, mediante 
la vendita di alcuni immobili 
in Italia) è stato già inter­
rogato nel corso delle ultime 
udienze; un altro imputato. 
Pietro Mazza è la t i tante : 
assente e dichiarato contu­
mace. monsignor Lino Loz-
za; presenti invece gli altri 
tre. il figlio del costruttore 
Claudio, che verrà sentito la 
prossima volta. Fabrizio 
Squarci e Giuseppe Gian-
nett i . 

Questi ultimi. interrogati 
ieri dai giudici, devono ri­
spondere di episodi collate­
rali e non diret tamente con­
nessi alla vicenda dei Fran­
cisci. In sostanza, in concor­
so con i! Mazza avrebbero 
esportato all'estero una cifra 
pari a 22 milioni e mezzo 
di lire, contenuta in due as­
segni rilasciati dallo stesso 
Mazza e dal Giannet t i allo 
Squarci 

Perquisita 

dagli agenti 

di polizia 

la casa 

della studentessa 
E' stata perquisita ieri mat­

tina alle (3 la « Casa della 
studentessa » a Casalbertone. 
in via De Dominicis. Deci­
ne di agenti hanno fatto irru­
zione quando ancora i gio­
vani. ospitati nei due stabi­
li. uno per gli nomini e l'al­
tro per le ragazze, dormi­
vano e in alcuni casi sono 
state abbat tu te le porte dei 
mini appartamenti . 

Uno studente, è s tato fer­
mato. condotto in questura. 
interrogato dai funzionari del­
la Digos e rilasciato nella 
tarda mat t inata . 

Sono stati sequestrati nume­
rosi appunti , agendine, qua­
derni e. in qualche caso, an­
che libri che sono ora al va­
glio della polizia. 

Altre perquisizioni sono sta­
te fatte, sempre ieri matt ina, 
al quartiere Tiburtino. Sul­
l'operazione. alla quale hanno 
partecipato agenti della pub­
blica sicurezza e reparti ce­
lere. in questura è stato dap­
prima mantenuto il massimo 
riscrlK». poi. nel primo pome­
riggio. l'ufficio stampa della 
questura ha confermato l'o­
perazione affermando che si 
è t ra t ta to di « normali accer­
tamenti » nell'ambito della co­
siddetta « area dell'autono­
mia ». 

Aule giudiziarie, quarto pa­
lazzo a piazzale Clodio. Pala/ 
/.accio: questioni aperte, im­
portanti. sulle quali già da 
tempo è avviata la discussio­
ne (e anche la polemica). Il 
punto centrale — al di là 
delle tante disquisizioni sul 
pala/zo di piazza Cavour, sul­
la necessità o meno di spen­
dere ó.'l miliardi per rimetter­
lo a po-.to — riguarda pro­
prio l'amministrazione della 
giustizia, asfittica, lenta, sof­
focata da mille piccoli e 
grandi problemi: tra questi 
un posto rilevante è occupato 
dalla questione spazio. Ab 
biamo •jià scritto della ri­
chiesta. che viene dal mini­
stero di Grazia e giustizia, di 
costruire un altro grande e 
dificio accanto ai tre che già 
oggi ospitano, a piazzale Clo­
dio. !a parte più rilevante 
delle strutture giudiziarie. 
Proprio di questo si è parla­
to ieri nel corso di un in 
contro tra la giunta capitoli­
na. presenti il sindaco Argan 
e l'assessore agli affari gene­
rali Arata, le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori (pre­
senti i segretari provinciali 
Borgomeo e Vettraino) e 
qut'lle degli avvocati. 

L'incontro segue una serie 
di contatti avuti con l'ammi­
nistrazione dello Stato (in 
particolare coi ministeri della 
Difesa e della Giustizia). 
Prima della pausa estiva, ha 
annunciato Argan. il consiglio 
comunale sarà chiamato a 
dibattere l'argomento perchè 
venga definita una linea 
programmatica, per un tem­
po sufficientemente lungo, 
degli interventi che competo­
no al Campidoglio nella ma­
teria dell'amministrazione 
giudiziaria nella nostra città. 

Transenne al Palazzaccio per le « cadute » di marmi e calcinacci. A destra: due crepe nelle 
volte dell'ex Procura 

Ma torniamo ai contenuti 
della riunione. Cominciamo 
col dire che la richiesta mi­
nisteriale per il quarto edifi­
cio a piazzale Clodio era cor­
redata da un progetto di 
massima: in questo si preve­
deva una struttura di gran­
dissime dimensioni ( più di 
dicci metri cubi per metro 
quadro, se non andiamo er­
rati) . L'n palazzo di questo 
genere non è — a giudizio di 
tutti — conciliabile con le e-
sigenze urbanistiche e am­
bientali della zona (ricordia­
mo soprattutto i problemi 
del traffico, già congestiona-
tissimo. e del verde pubblico. 
visto che l'edificio dovreblie 
interessare una parte della 
collina di Monte Mario). 

! Ma qualcosa per l'ammini 
•. strazione giudiziaria si può fa-
J re — e dire — subito se non 
j si vuole arrivare al colasso e 
j a una paralizzante congestio­

ne delle attuali strutture. 
Kntrano in ballo, quindi, le 

caserme di \ ia delle Milizie 
i do \e è già sistemato (occu 
| pando una piccola fetta del-
, l'edificio) il tribunale civili'. 
| Il Campidoglio, abbiamo det-
| tu. ha avuto incontri col mi­

nistero della Difesa per otte 
nere che le caserme, quasi 
completamente inutilizzate. 
vengano prestissimo rese 
disponibili. E' una soluzione 
— certo di emergenza — che 
ixitrcbbe consentire la unifi­
cazione degli uffici giudiziari 
sparsi un po' in tutta la città 

o stretti in locali troppo an­
gusti. K' in questo quadro 
che bisogna vedere la que-
stione-Palaz/.accio, la grande 
struttura in via di restauro 
dovrà esser utilizzata nuova­
mente per accogliere aule ed 
uffici. Una prospettiva diver­
sa avrebbe come conseguenza 
la necessità di ampliare an­
cora (e in maniera enorme) 
il progetto per il quarto edi 
ficio a piazzale Clodio e 
questo rappresentcreblK? un 
danno urbanistico di dimen­
sioni ben più grandi che non 
lasciare In piedi il (pur abo­
minevole) Palazzaccio. Ora il 
Comune accelererà i tempi 
per verificare la possibilità di 
un uso immediato delle ca­
serme. 

Nuovo sopralluogo nella 
villetta di via Maffi, a Pri­
mavalle dove era stato sto 
'X'rto l'altro giorno un \ero e 
proprio deposito di proiettili. 
Ieri mattina sul posto si è 
recato per la seconda volta il 
sostituto procuratore Guido 
Guasco insieme ai magistrati 
Amato e Priore. Una visita. 
quella di Guasco — che diri­
ge le indagini sul caso Moro 
—- che a poche ore dalla 
prima (vi si era recato subi­
to dopo la scoperta della 
« santabarbara ») ha alimeli 
tato l'ipotesi già avanzata m 
un primo tempo. K cioè che 
nel bunker fosse stato pri­
gioniero l'on. Aldo Moro. Ma 
a questo proposito gli inqui­
renti sono stati molto chiari: 
la possibilità è molto remota. 
anche se non può essere e-
sclusa. 

Più credibile, invece, appa­
re l'eventualità che nel sot­
terraneo sia stato nascosto 
qualche altro sequestrato ed 
è in questo senso che prose­
guono le indagini. Si cerca 
quindi un legame più preciso 
tra i proprietari della villetta, 
Bruno Gentilezza ed Anna 
Pini — subito arrestati — e 
la malavita comune. L'uomo 
in particolare era già noto 
alla polizia. In passato era 
stato sospettato di traffico di 
stupefacenti e la prima se­
gnalazione anonima giunta al­
la polizia che parlava di * li­
no strano via vai > attorno al­
la villetta aveva fatto pensare 
a un « giro » di droga. 

In effetti nel nascondiglio. 
t ' a cimi di proiettili, gli a 
genti barilo trovato anche al­
cune bilanc" di precisione. 
ma di droga neppure m'om­
bra. Sei (<IM!O la polizia i 
'..roprietari della villetta sa­
rebbero stsiti : capi di \\Y\A 
organizzazione di trafficanti 
di stupefacenti, intenzionati a 
compiere il givnde passo nel 
settore -, più remunerativo » 
dei sequestri di persona. 

Come .<•> ricorderà, l'irru­
zione della polizia in via Maffi 
è a\venuta lunedì sera. Dopo 
aver bloccato Bruno Genti­
le/za ed Anna Pini, che sono 
stati arrestati per detenzione 
di armi, gli agenti hanno i-
spezionato a lungo il giardi­
no. Sei di loro hanno imboc­
cato la ripida scalinata che 
scendeva per oltre quindici 
metri. In fondo, aperta una 
minuscola |.i.rticina. si sono 
trovati davanti le casse di 
S|j(.-,te ordinatamente, conte 
neot: oltre dodicimila proiet­
tili. sepra'U.tto di calibro 
0.35. l'n appostamento degli 
agenti jx.»r >eter sorprendere 
qualche altra persona impli­
cata nel traffico di armi si è 
me la to infruttuoso. Le inda­
gini pro>.-guono anche in 
questo senso: la polizia cioè 
l'im'i' acce-lare l'identità de­
gli altri componenti la banda 

Come adeguare 
la rete del gas 
per distribuire 

il metano 
algerino in arrivo 

MOSTRE MERCATO 
Mostra delle vacanze. Fino 

al 21 maggio allo Mole Adria­
na. Orario: 11-22. ingresso: 
L. 500. 

Mostra di modellismo. Pres­
so il centro giovanile Real-
Prati Gracchi, nella parroc­
chia di Santa Maria del Ro­
sario, via Germanico 94. 

Il 1981 sarà l 'anno del me­
tano algerino. Dodici miliar­
di di metri cubi del prezio­
so combustibile entreranno in 
Italia e andranno ad aggiun­
gersi ai 26 miliardi attual­
mente sfruttati da tutto il 
paese per i più vari usi. Nel­
la corsa al metano « africa­
no » (secondo i programmi go 
vernativi dovrebbe essere fi 
nahnenie privilegiato il sud) 
Roma non intende davvero 
partire m ritardo. Il proble­
ma ovviamente, sarà a t t u z 
za re per quella data la rote di 
distribuzione e gli impianti 
per ricevere il nuovo combu­
stibile. Proprio di questo, e 
dei problemi dell'estensione 
del servizio alle borgate, per 
l'uso di cucina, si è jxirlato 
ieri in una conferenza stam­
pa tenuta dall'assessore capi­
tolino al tecnologico Piero 
Della Seta. 

La questione, ovviamente, 
non è di poco conto: i vantag­
gi derivanti dalla compieta 
metanizzazione della rete cit­
tadina e dalla sua estensione 
nelle borgate sono noti: mag 
moie risparmio, minori costi 
d'esercizio, minore inquina­
mento. progressiva sostituzio­
ne per alcuni lisi domestici e 
sociali «ad esempio il riscal­
damento della casa) delle at­
tuai: e più costose fonti ener­
getiche. L'opera dì metanizza­
zione. avviata anni fa dalla 
Romana gas sembra però es­
sersi arrestata, in parte per 
la scarsa disponibilità di me­
tano. m parte per l'avvicinar­
si della data ili scadenza del­
la convenzione tra Comune e 
Romana Gas per la gestione 
del servizio, che ha aperto 
una serie di problemi sul fu­
turo dell'azienda. 
Sulla metanizzazione del re­
sto. il Comune intende dare 
battaglia e incalzare la Ro 
ninna Gas, anche affrontan­
do tutti i problemi connessi 
alla futura gestione del ser­
vizio 

Questa, al momento, la si­
tuazione: soltanto un terzo 
degli utenti romani (circa 250 
miìa> sfrutta già il metano 
pino per gli usi domestici: si 
t rat ta di una serie di quar­
tieri di recente costruzione. 
vicini al metanodotto del 
GRA, già attrezzati nelle tu­
bazioni e negli stessi impian­
ti domestici a ricevere il com­
bustibile allo stato puro. Per 
la rimanenza degli utenti (cir­
ca 300 mila) il servizio vie­
ne asslcurito dal gas cosid­
detto manifatturato. che non 
è altro che metano « raffred­
dato )'. 

Il Comune chiederà al mi­
nistero dell'industria che ven­
ga assicurata, sia pure nel 
lim'ti imposti dalla program­
mazione nazionale, una quoti 
parte del metano algerino. 
Dal canto -suo. l'azienda ha 
elaborato uno studio generale 
per la trasformazione e l'e­
stensione del servizio: il pia­
no degli investimenti, da at­
tuarsi nell'arco d: 10 anni 
prevede una spesa complessi­
va di 160 miliardi. 

Il 29 prende 
il via il nodo 

di interscambio 
bus più treno 
a Colleferro 

La Lise .sperimentali' del 
progetto di interscambio < blls 
più treno > nella zona di Col 
!elVrro - XV comprensorio. 
prenderà a\ vio il 2!) maggio 
pro-simo. La data è stata fi.s 
s.ita nel corso del convegno 
su' tema: * L'interscambio 
bus pai treno, ionie fase spe 
rallentale per un migliora 
milito ilei trasporti nella re 
gitine La/io v the si è tenuto 
ieri l'altro a Colleferro nella 
aula tonsillare. Erano oresen 
ti tecnici dell'Ai otral. rappre 
sfittanti tifile ferrovie dello 
Stato, del consorzio rfgionale 
trasporti, ilei sindacati auto 
IfiTotram ieri. del consiglio tli 
zona CGIL. CISL. L'IL. i sin 
tlaci tli Collfferro. Allena. 
Gorga. Carpiueto. Valniotttnnc 
Labico. Montclanico. Segni, e 
(iavignano. cioè i comuni in 
teressati al progetto. 

L'Acotra! e i! consorzio re 
gioitale di'! trasporti hanno 
coT'ipiiito anchf uno studio ai-
curato |XT l'integrazione tifi 
due tipi tli trasporto < goni 
ma ferrovia > al tuie, non so 
lo di rendere più scorrevole 
il trafitto, nifi tli offrire agli 
utenti servizi più idonei, ne 
gli orari, nelle coincidenze e 
nelle tariffe ordinarie tli viag­
gio. 

•- E' chiaro — ha detto il 
compagno Ccccarelli tlel con 
sor/io regionale trasjxirti — 
che quella tli Colleferro sarà 
una prima lase sperimentale. 
Se si giungerà a buoni livel­
li organizzativi, senz'altro si 
potrà tiare il via non soltanto 
atl altri nodi tli intfrscam 
bio nella regione ma si pò 
tra avviare un nuovo modo 
di concepire il trasporto dei 
;x'iido!ar; in tutto i! paese. 

Si sta api elido — b<: ag 
giunto Ceccarelli — un nuovo 
(XTiodo ne'la programmazio­
ne stessa della lustra regio 
ne. necessari') pi r mettere or­
dine ad un M'.tcniii come 
quello attuale, che si concre­
tizza e si al ma con est re 
ma irrazionalità. 

Anche le IIUMVÌC dello sta­
to. malgrado la loro col'abo-
razione. fio.; si.no state in 
gratin di garantire al cento 
per cento ì -t rv .zi che. per 
numero di j^.^ti e |XT orari. 
sarebbero inveì e necessari 
per un interscambio veramen 
te idoneo. Un altro aspetto 
interessante ili questo proget 
to. oltre alla scorrevolezza. 
alla comodità e alla pratici 
tà di viaggio, è il fatto che 
i pullman non entreranno più 
nella capitale e quindi potran­
no essere disponibili per un 
eventuale potenziamento di al 
tre zone del Lazio. 

Gianluca Cardillo 

Singolare inserzione pubblicitaria dell'amministratore della Yale di Aprilia 

C'è chi si compra un pezzo di giornale 
per parlare male degli operai in sciopero 

_ i, 
umi 

Qualunque cosa accada (e 
c'è poco da stare tranquilli 
visti i precedenti) la direzio 
ne mette le mani avanti. Anzi 
ja di più: mette in guardia e 
indica dove si potranno cer­
care i responsabili. E ÌMsta 
anche con le accuse generi­
che. a noi; meglio precisati 
sindacalisti, o membri del 
consiglio di fabbrica. Questa 
volta si fanno i nomi, uno 
per uno. dei » responsabili *; 
O meglio dei potenziali « re 
sponsabili ». 

Le frasi non sono testuali. 
ma il senso è questo. Il di 
rettore generale delia Yale 
(lo stabilimento di Aprilia. 
dove un anno e mezzo fa si 
verificò uno dei casi più 
clamorosi di intossicazione 
collettiva, con decine di ope­
rai costretti m ospedale) ha 
fatto pubblicare domenica u 
na strana inserzione sulle 
pagine locali di un quotidia­
no. Strana perché l'articolo, 
con tanto di firma del direi 
tare generale, apparso s'itlo 
la testata « in/ormnciorii 
pubblicitarie » non reclamizza 
i celebri lucchetti in ferro. 
brevettali in Usa. .\o-i spen­
de neanche una jxirola per 
dire che « sono i migliori ». 
« i più resistenti » e via di 
cendo. 

diente di tutto questo. Il 
dottor Guido Za nasi Toschi, 
l'amministratore delegato. 
espone, invece, il suo punto 
<*i vista sullo sciopero e sulla 
salute in fabbrica. Xon sono 
idee nuove —va detto subito 

— quanto piuttosto una ri-
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sptlverata di tutto il ciarpa­
me confindustriale degli anni 

// diritto di sciopero. Itontà 
sua. non viene messo in di­
scussione. almeno formal­
mente. Quello che non va a 
genio al •- direttore *• sono le 
modalità di sciopero. Per far­
la breve al dottor Guido Zo­
llasi non piacciono le < fer­
mate articolate >, per repar­
to. magari solo di mezz'ora 
al ainrr.o. Preferirehlte —ma 
gu irda un po' —un bello 
scoperò generale: almeno la 
fabbrica si ferma una volta 
ogni tanto ma il resto dei 
giorni tutto fila liscio. Lon-
tan> dal chiedersi come mai 
i lavoratori sono stati costretti 
a adottare questa forma di 
lotta (a sostegno di una ver­
tenza aziendale, che — in 
detto —non prevede neanche 
una lira di aumento) il pro­

prietario dice che gli impian­
ti t non sono stat: progettati 
7-HT funzionare a singhiozzo 
qua*i aparagonare la lotta 
'il termine è scelto con cura 
quasi a paragonare la lolla 
alla Yale con le agitazioni 
corporative di qualche sinda-
calino giallo - n.d.r.) e che 
quindi una tale forma di uti­
lizzazione può essere pregiu­
dizievole per la sicurezza 
degli stessi lavoratori >. «Arj-
che perché —è sempre lui 
— l'assuefazione ad avviare e 
ferntare le macchine tlo 
sciopero si sa è una droga 
"pesante" dalla quale non si 
torna più indietro - n.d.r.) 
può non far osservare le 
norme di sicurezza ». 

A questo punto arrira la 
perla dell'amministratore de­
legato: « forse non è male 
rammentare — scrive — che 
i noti incidenti del novembre 

'76 avvennero proprio duran­
te agitazioni sindacali, con­
dotte con le stesse modali­
tà ». lxi cosa in sé non è 
fal*a: e quello a cui. palese­
mente allude, che definire 
vergognoso è poco. E non lo 
diciamo solo noi: la stessa 
magistratura ha escluso ogni 
« responsabilità dei lavoratori 
nell'incidente >. addebitando­
ne la responsabilità a fattori 
« fornici >. Fattori che sono. 
o dorrebbero essere, control­
lati dalla direzione. Ma al 
dottor Guido Zanasi non ba­
sta neanche giocare allo 
^scaricabarile*: dice che qua­
lunque altro incidente sarà 
da addebitare all'esecutivo 
del consiglio di fabbrica per­
ché ha scelto quelle forme di 
lotta. E elenca i sei lavorato­
ri che compongono l'orga­
nismo sindacale. Poi termina 
scrivendo che la « direzione 
della Yale declina ogni re­
sponsabilità per quanto do­
vesse accadere ». 

Ci dtspiace per lui ma in 
Italia, per fortuna, quando 
responsabilità ci sono a can­
cellarle non basta un avviso 
sui giornali. Ci dispiace per 
lui. che continua a coltivare 
certi sogni: a togliergli ogni 
illusione ci t>cnseranno do­
mani i lavoratori della Yale 
e delle altre fabbriche me­
talmeccaniche di tutta la 
provincia di Latina che han­
no deciso di scendere ' in 
sciopero contro questi atteg­
giamenti padronali. Che lui 
lo creda o no. esercitano un 
loro diritto. 

Mostra «ecologica» 
a piazza di Spagna 

Un tavolino, un microfono, cinque pannelli. Strumenti sem­
plici per una battaglia difficile e importantissima. La bat-
taelia por salvare la «CovaIca Pontina », d: Pomezia, la sola 
fa borica in Italia che produce barriere marine antinquina­
mento. Ieri gli opera: sono andat i in piazza di Spagna per 
far conoscere gli obiettivi della loro vertenza. Una delle 
tante iniziative dei chimici romani per preparare l'appun­
tamento nazionale dei chimici, domani a Brindisi. Alla por -
nata di lotta hanno aderito anche lavoratori romani delle 
aziende petrolifere private, che come pli altri chimici par­
teciperanno alla manifestazione nazionale. Un treno speciale 
organizzato dalla FULC regionale, par t i rà s tasera alle 20 
per Brindisi. 

Si cerca u n a soluzione che scongiuri la chiusura 

Oggi i sindacati al ministero 
per la vertenza Technicolor 

Senza esito otto ore di trattative alla Pisana - Nonostante le di f f i ­
coltà non mancano prospettive positive per il futuro dell'azienda 

Senza esito anche il secon­
do giorno di t rat tat ive per 
la Technicolor. Otto ore di 
discussione non sono bastate 
a mutare la posizione della 
direzione aziendale, ferma 
sulla richiesta di 114 licen­
ziamenti isu 320 dipendentii 
e sull'accettazione del prò 
prio piano d: ristrutturazione 
come condizione per la so­
pravvivenza dello stabilimen­
to della Tihurtina Dal canto 
loro, comitato di lotta della 
Technicolor, sindacato e Re 
gione hanno tenta to (e ten­
teranno) di sondare tut te le 
possibili soluzioni per assi­
curare un futuro produtt.vo 
non precario alla fabbrica ga­
rantendo nel contempo eh at­
tuali livelli di occupazione, o 
quanto meno, prospettando 
soluzioni adeguate alle mae 
stranze esc'.use dal p.ano di 
nstrut turaz.one. 

Nonostante la difficoltà, tut­
tavia. prospettive per una so­
luzione positiva della verten­
za non mancano. In program­
ma sono, se non altro, una 
sene di incontri ìd a'.to li­
vello di Regione e sindacati 
sul problema della Techni­
color. La federazione unita­
ria si recherà oge: a collo­
quio dal ministro del turi­
smo e spettacolo Pastorino: 
all'ordine del giorno lo sbloc­
co dei 20 miliardi stanziati 
6 mesi fa dai provvedimenti 
urgenti per il cinema; una 
misura, quella approvata nel 
novembre scorso, del tutto 

parziale ma già sufficiente 
ad assicurare una certa ri­
presa produttiva nel settore 
del cinema, rimasta pero. 
per pastoie burocratiche sol­
tanto sulla carta. 

La ripresa produttiva nel 
settore, infatti, è una cesa 
che neuarda da vicino il fu­
turo della Technicolor Non a 
caso. :ra i punti qualificanti 
del piano di n.-trutturazione 
presen;ato nei giorni scorsi 
dall'azienda, era prevista, spe-
c.ficatamenie ìa s-ollecitnz.o 
ne della Regione a partiti e 
governo p^r '.a ra.pida attua-
z.one della lesso d: riforma 
sui •,iiiema. ir. s rado di assi 
curare a tempi ragionevol­
mente brevi -.ina ripresa 
« adeguata n di commesse per 
la Technicolor 

La s'e.-v-a Regione, che fin 
dall'.r.izio ha svolto il n o l o 
di «mediatore.^ tra le parti. 
si e incaricati di convocare 
nei prossimi ziorr.i .-ul proble­
ma della Technicolor e- p.ù in 
generale della occupazione nel 
settore TANICA, l'associazio­
ne padronale del cinema. Al­
meno un effetto pos.tivo. co­
munque. la t rat tat iva l'ha ot­
tenuto. Sindacati, lavoratori e 
direzione dell'azienda hanno 
convenuto sulla necessità di 
assicurare una ripresa non 
precaria all'attività produtti­
va della Technicolor, affron­
tando di comune accordo un 
piano seno d: ristrutturazio­
ne e di diversificazione prò 
duttiva. 

E' morto 

il compagno 

Salvatore 

Monteleone 
E" improvvisa mente SCOITI 

par.-o i! compagno Salvatore 
Monteleone. giudice del lavo 
ro alla Pretura di Roma. Na 
to a Palermo 42 anni orso-
no. figlio di un altro funzio­
nario d. PS. sin da ragazzo 
si era avv.cmato ai problemi 
sociali e a; grappi che gra­
vitavano intorno ai « Mon 
do » di Pannunzio. 

Entrato in magistratura nel 
19^3. fu giudice od Aeneen 
to. ASSHI. e infine a Roma. 
Membro attivo di Magistrati] 
ra democratica, si iscrisse al 
PCI portandovi un impegno 
appassionato e intelligente, 
anche nel gruppo di lavoro 
per la riforma deilo Stato. 

I compagni del gruppo Giu­
stizia della Federazione ro­
mana del PCI esprimono 
alla moglie, a: figli, al fra­
tello Angelo, consigliere re­
gionale comunista in Sicilia. 
le più affettuose condo­
glianze. 
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